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DECRETODELDIRIGENTEDELLAP.F.VALUTAZIONIEAUTORIZZAZIONIAMBIENTALI,

QUALITÀDELL'ARIAEPROTEZIONENATURALISTICA

##numero_data## 

Oggetto: D.Lgs.n.152/2006,art.28,comma2–ProgettoRecuperoe riattivazionecentrale

idroelettrica Torrente Scarsito a Sefro. Proponente: Ecoelettrica Srl di Marsciano

(PG).Proponente:CentroelettricaS.r.l.OttemperanzaDecreto n. 3 del 13/01/2012

condizioniambientalirelativeallefasianteoperamedicantieredeldecreton.3/VAA

del13.01.2012.

VISTOildocumentoistruttorioeritenuto,perlemotivazioninellostessoindicate,diadottareil

presentedecreto;

VISTO l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di
organizzazioneedipersonaledellaRegione);

DECRETA

DI  DARE ATTO  che sono da considerarsi ottemperate le condizioni ambientali di cui al
decreto n. 3/VAA del 13.01.2012 relative alle fasi ante operam e di cantiere n. 1, 5, 7,  9  
(limitatamente alla parte riguardante la fase di cantiere), 10  (limitatamente alla parte
riguardante la faseante operam), 11, 12, 15, 16,  17,  18, 19, 20, 21, 22, 23 , come riportato
nell’AllegatoA.

DI DARE ATTO cheperlacondizioneambientaledeldecreton.3/VAAdel13.01.2012n.6 la
verificadiottemperanzanonrisultanecessariainquantononimputabilealproponente.

DI  RIMANDARE  laverificadiottemperanza  dellecondizioniambientali postoperamdicuial
decreto n.3/VAAdel13.01.2012n. 2, 3,  4, 8,   13,  14  e limitatamenteallaparterelativaalla
fasediesercizion.9 e 10, allasuccessivafasedieserciziodell’impianto.

DI  TRASMETTERE  il presente decreto alla Centroelettrica S.r.l. e alla P.F. Bonifiche, fonti
energetiche,rifiutiecaveeminiere.

DI RAPPRESENTARE , ai sensi dell’art. 3 c.4 della legge n. 241/90, che contro il presente
provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionaleentro60giornidalladatadiricevimentodelpresenteatto.Entro120giornipuò,in
alternativa,essereproposto ricorsostraordinarioalCapodelloStato,ai sensidelD.P.R.24
novembre1971n.1199;

DI PUBBLICARE perestrattoilpresenteprovvedimentonelBURMeperinteronelsitoweb,
ai sensi del comma 1, articolo 17 della l.r. n. 3/2012 al seguente link sotto la voce
“Documentazioneintegrativa”:
http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/ValutazionediImpa
ttoAmbientale/tabid/86/ctl/Dettaglio/mid/626/Impianto/252/Ditta/248/ID_proc/73/Tipo/VIA/direct

http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/ValutazionediImpattoAmbientale/tabid/86/ctl/Dettaglio/mid/626/Impianto/252/Ditta/248/ID_proc/73/Tipo/VIA/directory/V00163/Default.aspx
http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/ValutazionediImpattoAmbientale/tabid/86/ctl/Dettaglio/mid/626/Impianto/252/Ditta/248/ID_proc/73/Tipo/VIA/directory/V00163/Default.aspx
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ory/V00163/Default.aspx

Attesta, inoltre,chedalpresentedecretononderivanépuòderivareun impegnodispesaa
caricodellaRegione.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di
interesseaisensidell’art.6bisdellaL.241/1990es.m.i.

IldirigentedelServizio
RobertoCiccioli

Documentoinformaticofirmatodigitalmente

http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/ValutazionediImpattoAmbientale/tabid/86/ctl/Dettaglio/mid/626/Impianto/252/Ditta/248/ID_proc/73/Tipo/VIA/directory/V00163/Default.aspx
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DOCUMENTOISTRUTTORIO

RIFERIMENTI NORMATIVI
 L.7agosto1990,n.241;
 D.Lgs.n.42del2004“CodicedeiBeniculturaliedelPaesaggio”;
 D.Lgs.n.152del29/03/2006“Normeinmateriaambientale”;
 L.R. n. 3. del 26/03/2012 "Disciplina regionale della valutazione di impatto ambientale

(VIA)".
 D.C.R.21gennaio2004,n.116 “ApprovazionedelPianostralciodiBacinoper l’Assetto

IdrogeologicodeiBacinidirilievoregionale(PAI)–articolo11dellaL.R.25maggio1999,n.
13”.

MOTIVAZIONE

Condecreton.3del13.01.2012questaPosizionediFunzionehaesclusoaisensidell’art.6,

comma7,letterab)dellaL.R.n°7/2004,dallaproceduradiValutazionediImpattoAmbientale

ilprogettodicuiall’oggetto.

ConDecretodelDirigentedellaPosizionediFunzioneReteelettricaregionale,Autorizzazioni

energetiche, Gas e Idrocarburi n. 29/EFR del 12/06/2013 la società Ecoelettrica S.p.a.

(successivamente trasformata inCentroelettricaS.r.l.),èstataautorizzataalla riattivazionee

all’esercizio di una centrale idroelettrica della potenza di 240 kW sul Torrente Scarsito, nel

comunediSefro(MC).

SuccessivamenteilComunediSefrohapresentatoricorsoalTribunaleSuperioredelleAcque,

checonsentenzan.306/2015loharespinto.

Ilavoriperlariattivazioneel’eserciziodellacentraleidroelettricasonoiniziatiil29/5/2014.

ConnotaProt.RMn.301677del10/05/2016ilproponentehapropostomodifichealprogetto

presentato.AseguitodelparerenegativodellaSoprintendenzaArcheologicadiAnconaprot.

RM n. 394617 del 14/06/2016) relativamente alla demolizione dell’antico mulino e

all’impossibilitàdirilasciarel’autorizzazionepaesaggisticadapartedicodestaPF(comunicato

alproponenteconnotaProt.612415del06/09/2016),lavariantenonèstataautorizzata.

CondecretodeldirigentedellaP.f.Qualitàdell’aria,bonifiche,fontienergeticheerifiutin.55

del 30/05/2017 è stato prorogato fino al 29/05/2019, alla società Centroelettrica S.r.l., il

termineperlafinedeilavoristabilitodalDDPFn.29/EFRdel12/06/2013.

In data 27/09/2017 è stato effettuato un sopralluogo per la verifica dell’ottemperanza alle

condizioni ambientali di cui al decreto n.3/2012. A seguito di tale sopralluogo, conDecreto

n.66del17/10/2017 lascriventePFhaemessounadiffidaadadempierealleprescrizionin.

11, 16, 18, 19, 20, 21 di cui al decreto 3/2012. La ditta ha trasmesso la documentazione

relativaalladiffidaconnotans.prot.n.1151030del15/11/2017.
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In data 07/11/2017 la P.F Qualità dell’aria, bonifiche, fonti energetiche ha avviato il

procedimentoper l’autorizzazioneallavarianteinadeguamentoalleprescrizionidelprogetto.

Nell’ambitoditaleprocedimento,sonostatesvolteduesedutedellaConferenzadeiservizi,in

data28/11/2017e01/02/2018.

Indata06/06/2018èstatoeffettuatounsopralluogocongiuntodapartedellaRegioneMarche

(P.F.Bonifiche,FontiEnergetiche,Rifiuti,Caveeminiere,PFTuteladelterritoriodiMacerata,

PFValutazioni e Autorizzazioni Ambientali), Comune di Sefro, ArpamDipartimentoProv. di

MacerataerappresentantidelladittaCentroelettricaS.r.l.,ilcuiverbaleèstatotrasmessocon

notaprot.n.661019del12/06/2018.

Con nota prot. n. 0787116 del 06/07/2018 la PF VAA, a seguito di istruttoria interna e dei

sopralluoghieffettuati,rilevavacheleprescrizioniambientalirelativeallefasiprogettualeedi

cantiere risultavano ottemperate, ad eccezione della n.10 per la quale si richiedevano

chiarimenti al fine di concludere positivamente la verifica di ottemperanza per tali fasi

progettuali. Con nota acquisita al prot. n.1050152 del 20/09/2019 la ditta trasmetteva la

relazioniidraulicherichieste.

Istruttoria tecnica
Le condizioni ambientali poste nel decreto sono riferite alle diverse fasi: progettuale (ante 

operam),dicantiereediesercizio,comeriportatonellasottostantetabella.

n. Sintesi condizione ambientale Fase

1

Dovràesserepredispostoacuradelproponenteun“SistemadiMonitoraggio
Integrato(SMI)”chetengacontoanchedellafasedicantiere.IlSMIdovràessere
presentatoall’Autoritàcompetentealrilasciodell’autorizzazioneunicadicuial
D.Lgs.387/2003cheprovvederà,anchetramiteglientitecnicicompetenti,alla
suavalidazione,primadelrilasciodell’autorizzazione.IlSMIdovràtenerconto
delleprescrizionie/oindicazionidiseguitoriportate.

Anteoperam

2
InfasedieserciziolaportatadiDMVdarilasciareèparia193,8l/snelperiodo
traluglioedottobrecompresi,251,9l/sdanovembreagennaioedaaprilea
giugno,edi290,7neimesidifebbraioemarzo.

Esercizio

3
Qualora,infasediesercizio,laportataintercettatadalladerivazionesiainferiore
alDMVcomesopraindicato,taleportatadovràesseretotalmenterilasciata

Esercizio

4

Infasediesercizio,alfinedigarantirelacontinuitàdell’ecosistemafluviale,il
DMVdovràessererilasciatoimmediatamenteavalledelpuntodiderivazione,
senzalasciarealcuntrattofluvialeessiccato,predisponendosistemidirilascio
chegarantiscanoildeflussoidricoinognicondizioneechenecessitinodella
minormanutenzionepossibileinrelazioneallecaratteristicheidraulichedelcorso
d’acqua

Esercizio

5

Infasedicantiereprevederel’installazionediunadeguatosistema/strutturadi
monitoraggio(es:astaidrometricatarata,ecc.)difacilecontrolloperledovute
verifichedelrilasciodelDMVdapartedegliEnticompetenti;lecaratteristichedi
talesistema/strutturaeirisultatidellalorotaraturasarannocomunicatialla
ProvinciadiMacerata-Autoritàconcedentealfinedeisuccessivicontrollie,per
conoscenza,allaRegioneMarche(AutoritàdibacinoRegionale-P.F.Difesadel
Suolo).

Cantiere

6
In fase di esercizio nei periodi di rilevante diminuzione dei deflussi in alveo
l'Autorità concedente valuterà l’eventualità di disporre,  per esigenze di tutela

Esercizio
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n. Sintesi condizione ambientale Fase

della qualità del corpo idrico, di tutela degli ecosistemi e della salute umana
nonché per garantire la continuità dell’approvvigionamento idrico - il rilascio di
portatesuperiorialvaloredelDMVfissatonelprovvedimentodiautorizzazione

7
Preliminarmente al rilascio dell’autorizzazione unica, presentare un piano di
manutenzione della zona di restituzione, che indichi le modalità del
mantenimentodeltrasportosolido

Anteoperam

8
In fase di esercizio eseguire adeguatamente la manutenzione del pozzetto di
tenutaogniseimesi

Esercizio

9

In fase di cantiere installare dispositivi per la misura delle portate derivate
secondo quanto indicato nel PTA approvato conDACR n. 145 del 26/01/2010
(art. 67 delle N.T.A.) al fine di trasmettere in fase di esercizio all’Autorità
concedente –Provincia diMacerata – almeno le seguenti informazioni: portate
giornaliere effettivamente derivate; portata media mensile, massima mensile e
minima mensile, effettivamente derivate nel corso dell‘anno solare, per ogni
mese;portatamediaannuaeffettivamentederivata;volumimensilieffettivamente
derivatievolumeannuoeffettivamentederivato.

Cantiere/Esercizio

10

Infasediesercizioeffettuareunmonitoraggioconfrequenzaquinquennale,con:
  redazione di verifiche idrauliche eseguite per T = 200 anni; le verifiche
dovrannoesserecondotte inconfigurazioneexante inmododastabiliretuttigli
eventualipresidinecessariallamessainsicurezza,nonchélestruttureconnesse
previste dal progetto nelle aree circostanti. Inoltre le verifiche dovranno essere
condotteanche inconfigurazioneexpostperaccertarecheglieventualipresidi
previstiperlamessainsicurezzasianoefficaci;
  analisimorfodinamica fluviale e idrodinamicadei processi attuali e potenziali
chepresiedonol’evoluzionedeifenomeninellafasciafluviale,consideratiantee
postoperaminriferimentoalladinamicadeltrasportosolidoperuntrattodi200
m rispettivamente sia a monte dell’opera di presa che a valle dell’opera di
restituzione

Anteoperam/
Esercizio

11

Preliminarmente al rilascio dell’autorizzazione unica, è necessario chiarire la
tipologiadiformazionevegetaleinteressatadailavori,pervalutarelanecessitàdi
presentare la domanda di autorizzazione ai sensi della LR 6/05 art. 12, per la
riduzionedisuperficiboscate

Anteoperam

12
In fase di cantiere, evitare sesti di impianto lineari, quali le siepi, privilegiando
sestipiùnaturali

Cantiere

13
Infasediesercizio,tralecurecolturaliprevistesulversanteoggettodiintervento,
evitareglisfalcidellacoperturaerbacea,ilcuiapparatoradicalesvolgefunzione
dicontrastoaldilavamentodelterrenosuperficiale

Esercizio

14
Datol’ambienteriparialeumido,siritengonosuperflueedaevitareleirrigazionidi
soccorso,chepotrebberofacilitarefenomenididilavamentoperl’elevataacclività
dellascarpata

Esercizio

15
In fasedi cantieredotare il canaledi restituzione, inuscita,di undispositivodi
sicurezzavoltoadevitarel’intrusionediittiofauna

Cantiere

16

Laprevisionediun’elasticitàgestionalenell’entitàdeirilasciconparzializzazione
dellebocchedistramazzoeabbattimentiprogrammatidellaparatoiainoccasioni
di eventi particolari o di manifestazioni turistiche deve essere  formalizzata in
accordotraisoggettiinteressatiinfasedirilasciodiautorizzazioneunicadicuial
DLgs387/2003

Anteoperam

17

Poichétraleopereaccessorieèprevistal’eventualitàdiinnalzaredi10-30cmla
soglia di lavatoi storici presenti a monte della presa, al fine di mantenere le
caratteristichedelluogoinalteratesiinvitaarealizzaretaleinnalzamentosolose
strettamentenecessariorispettoallecondizioniattuali

Anteoperam

18

In fase di cantiere e di esercizio, nella zona di restituzione dovranno essere
comunqueadottati tuttigliaccorgimentinecessarialloscopodievitare l’innesco
di fenomeni erosivi delle sponde fluviali, così come prescritto dall’Autorità di
BacinoRegionale.

Cantiere
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n. Sintesi condizione ambientale Fase

19
Infasedicantiere,dovrannoesseremesseinattotuttelemisureattearidurrele
emissionidiffusedipolveri,conilcriteriodellamiglioretecnologiadisponibile,
dataanchelavicinanzadelcentroabitato

Cantiere

20
In fasedi cantiere,ai finidel riutilizzodelle terree roccedascavoart.186del
DLgs152/2006provvedereallacaratterizzazionecomeprevistodallanormativa
invigore

Cantiere

21

In fase di cantiere, le terre e rocce da scavo in eccedenza non utilizzate nel
rispetto delle condizioni previste dagli artt. 185 e 186 del D. Lgs n° 152/2006,
dovrannoesseresottopostealledisposizioni inmateriadi rifiutidicuiallaparte
quartadeldecretostesso,evidenziandoinparticolarelaquantitàditerreerocce
dascavodasmaltireconcodiceCER170504elaquantitàdariutilizzareinloco
odinaltrocantiere

Cantiere

22
In fase di cantiere, prevedere la ricostituzione della vegetazione ripariale sulle
sponde

Cantiere

23
In fase di cantiere, comunicare con congruo anticipo alla Soprintendenza
Archeological’iniziodeilavoridiscavo

Cantiere

Lapresenteistruttoriasièquindiconcentratasullecondizioniambientalirelativeallefasiante

operamedicantiere.

Perlecondizionirelativeallafasedianteoperamsirilevaquantosegue:

- Ilsistemadimonitoraggiointegrato(SMI)richiestoallacondizione n.1èstatotrasmesso

aquestaPFconnotan.43240del21/01/2013eacquisitoinCdSperilrilasciodelDPR

387/2003del16/05/2016.

- Ladocumentazionerichiestanellacondizione  n.  7èpervenutaallaPFQualitàdell’aria,

bonifiche,fontienergeticheerifiutiprimadelrilasciodell’autorizzazione(prot.43240del

21/01/2013).

- La relazione sulle verifiche idrauliche eseguite per T = 200 anni condotte in

configurazioneexante richiestadalla condizione  10  èstata trasmessa  connotaprot.

1050152 del 20/09/2018. Per le altre analisi da effettuarsi in fase di esercizio,

l’ottemperanzaverràverificatasuccessivamente.

- Per quanto riguarda la condizione   n.   11, le piante interessate dal progetto non

costituisconoboscoaisensidellal.r.6/2005enonrientranotragliesemplariprotettiai

sensi dell’art. 23 della medesima l.r., come attestato dalla comunicazione della

Comunità Montana Ambito 4 del 02/01/2012 (trasmessa con  nota prot.43240 del

21/01/2013) e relativa proroga rilasciata da p.f. presidio territoriale ex genio civile

Macerata, Fermo eAscoli Piceno n. 26 del 23 febbraio 2017 al taglio delle essenze

interferenti alle opere ed al buon regime idraulico e al diradamento, comunicata con

notans.prot.1151030del15/11/2017.

- Relativamente alla condizione  n.  16, in risposta allaDiffida (Decreto n. 66/2017) con

nota prot. 1151030 del 15/11/2017, la società proponente ha comunicato che 

preliminarmentealrilasciodell’autorizzazioneunicahaeffettuatolesueproposteperla

previsionedirilascimedianteabbattimentiprogrammatiemodulazionedellebocchedi
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stramazzo,medianteuna ratificaufficialed’impegno indirizzataalComunediSefroe

alla P.F. Rete elettrica Regionale. Quest’ultima ne ha preso atto nel decreto di

autorizzazioneunica29/EFRdel12/06/2013.Talirilasciprogrammatisonoprevistiper:

- Tutteledomenichediagostodalleore10.00alleore17.00

- IlgiornodellaFestaPatronale(15Agosto)

- IlgiornodellaSagradellaTrota(secondocadenza)

- Altri due giorni, a scelta a richiesta preventiva, da parte dell’Amministrazione

Comunale

Perlecondizionirelativeallafasedicantieresirilevaquantosegue:

- La presenza dell’asta idrometrica richiesta nella condizione   n.   5   è stata verificata

duranteilsopralluogodel06/06/2018.

- Perlacondizione n.9relativaall’installazionedisistemidimonitoraggio(fasedicantiere)

e alla trasmissione dei relativi dati alla Provincia di Macerata, in fase di sopralluogo

effettuato in data 06/06/2018 è stata attestata l’ottemperanza della parte relativa alla

installazione dei sistemi di monitoraggio, mentre si rimanda alla fase di esercizio la

verificadellacondizionerelativaallatrasmissionedeidati.

- La condizione  n.  12 relativa all’evitare sesti di impianto lineare risulta ottemperata in

quantoanormadileggenonènecessariaunacompensazioneforestaleenelcorsodel

sopralluogo del 06/06/2018 è stato riscontrato che la morfologia del cantiere ha

comportatosolotaglisporadici;nell’ambitodellostessosopralluogoèstatorilevatoche

la naturalizzazione delle sponde già in atto è preferibile ad un intervento di

piantumazione.

- La presenza del dispositivo di sicurezza volto ad evitare l’intrusione di ittiofauna

richiestonellacondizione n.15èstataverificataduranteilsopraluogodel06/06/2018.

- Le modalità per l’ottemperanza alla condizione   n.18 sono state comunicate dal

proponente in risposta alla Diffida (Decreto n. 66/2017) con nota prot. 1151030 del

15/11/2017econsistonoinparticolare:

 nelrivestimentodelcanalediscarico;

 nellequotedelcanalediscarico;

 inaccorgimentidivario tipo (posizionamentodimassie raggidi raccordodelle

pareti)allaconfluenzadelcanalediscarico.

Infasedisopralluogodel06/06/2018èstatarilevatalapresenzainalveodiduetubazioni

al piede della scarpata in sinistra idraulica, collocate al fine di evitare erosione della

scarpataedeventualeintorbidamentoinottemperanzaallacondizioneambientale.

- Quanto chiesto nella condizione  n.  19 corrisponde a normali pratiche di gestione di

buon cantiere. In fase di sopralluogo non sono state rilavate problematiche relative

all’emissionedipolveri.

- Lacaratterizzazionechiestanellacondizione  n.  20èstatatrasmessadalproponentein

rispostaallaDiffida(Decreton.66/2017)connotaprot.1151030del15/11/2017.Con
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nota prot. 0515533 del 10/05/2018, ARPAM prende atto che tutte le terre verranno

riutilizzatenelsitodiproduzioneefapresentecheivaloriottenutiperiparametripresi

inesamerispettanoleCSCdicuiallaTabella1,colonnaA,allegato5altitoloVparte

IVdelD.lgs.152/2006.

- Ladichiarazioneaifinidelriutilizzochiestanellacondizione  n.  21èstatatrasmessadal

proponente in risposta alla Diffida (Decreto n. 66/2017) con nota prot. 1151030 del

15/11/2017. Con nota ns. prot. 0515533 del 10/05/2018 ARPAM, sulla base della

documentazionetrasmessadalladittahapresoattocheleterreverrannoriutilizzatenel

sitodiproduzioneeattestacheivaloriottenutiperiparametripresiinesamerispettano

leCSCdicuiallaTabella1,colonnaA,allegato5altitoloVparteIVdelD.lgs152/2006.

- La ricostituzione della vegetazione riparia di cui alla condizione   n.   22 avviene in

maniera spontanea, come rilevato in fase di sopralluogo del 06/06/2018. La

vegetazionerimossainfasedicantiererisultacomunquemoltocontenuta.

- La comunicazione richiesta nella condizione  n.  23 è stata effettuata secondo quanto

dichiaratodalproponente.L’ottemperanzaèconfermatadallaSoprintendenzaconnota

prot.906681del07/08/2018

Nelcorsodell’istruttoriaèstatoaltresìrilevatochelacondizione  ambientale  n.  6nonnecessita

di verifica inquantonon imputabilealproponente, inquanto fa riferimentoadunanormadi

legge(art.25dellal.r.5/2006,art.48R.D1775/1933)esenecessarioverràattuataaseguitodi

appositaordinanzadell’autoritàcompetente.

Perquantoriguardalacondizione  n.  17  relativaall’eventualeinnalzamentodi10-30cmdella
soglia di lavatoi storici presenti amonte della presa, si rileva che lemodifiche progettuali 
presentate hanno reso non più necessario l’innalzamento della soglia dei lavatoi storici. 
Pertantolacondizionerisultaottemperata

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Tuttociòpremessosipropone:

DI DARE ATTO  che sono da considerarsi ottemperate le condizioni ambientali di cui al
decreto n. 3/VAA del 13.01.2012 relative alle fasi ante operam e di cantiere n. 1, 5, 7, 9  
(limitatamente alla parte riguardante la fase di cantiere), 10  (limitatamente alla parte
riguardante la faseante operam), 11, 12, 15, 16,  17,  18, 19, 20, 21, 22, 23 , come riportato
nell’AllegatoA.

DI DARE ATTO cheperlacondizioneambientaledeldecreton.3/VAAdel13.01.2012n.6 la
verificadiottemperanzanonrisultanecessariainquantononimputabilealproponente.

DI  RIMANDARE  laverificadiottemperanza  dellecondizioniambientali postoperamdicuial
decreton.3/VAAdel13.01.2012n. 2, 3, 4, 8,   13,  14 e limitatamenteallaparterelativaalla
fasediesercizion.9 e 10, allasuccessivafasedieserciziodell’impianto.

Lapresente istruttoria è stata predisposta con la collaborazione tecnica della Dott.ssaGaia
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Galassi.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di
interesseaisensidell’art.6bisdellaL.241/1990es.m.i.

Laresponsabiledelprocedimento
VeliaCremonesi

Documentoinformaticofirmatodigitalmente
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ALLEGATI

ALLEGATO A: VERIFICA DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI

n. Sintesi condizione ambientale Ottemperanza Note

1

Dovràesserepredispostoacuradelproponenteun“Sistemadi
MonitoraggioIntegrato(SMI)”chetengacontoanchedellafasedi
cantiere.IlSMIdovràesserepresentatoall’Autoritàcompetenteal
rilasciodell’autorizzazioneunicadicuialD.Lgs.387/2003che
provvederà,anchetramiteglientitecnicicompetenti,allasua
validazione,primadelrilasciodell’autorizzazione.IlSMIdovràtener
contodelleprescrizionie/oindicazionidiseguitoriportate.

Ottemperata
Documentazioneinviataconnotan.43240del21/01/2013e
acquisitainCdSdel16/05/2016.

2

InfasedieserciziolaportatadiDMVdarilasciareèparia193,8l/s
nelperiodotraluglioedottobrecompresi,251,9l/sdanovembrea
gennaioedaaprileagiugno,edi290,7neimesidifebbraioe
marzo.

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

Lacondizioneriguardalafasedieserciziodell’impiantoela
suaverificaèrimandataadunafasesuccessiva

3
Qualora,infasediesercizio,laportataintercettatadalladerivazione
siainferiorealDMVcomesopraindicato,taleportatadovràessere
totalmenterilasciata

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

Lacondizioneriguardalafasedieserciziodell’impiantoela
suaverificaèrimandataadunafasesuccessiva

4

Infasediesercizio,alfinedigarantirelacontinuitàdell’ecosistema
fluviale,ilDMVdovràessererilasciatoimmediatamenteavalledel
puntodiderivazione,senzalasciarealcuntrattofluvialeessiccato,
predisponendosistemidirilasciochegarantiscanoildeflussoidrico
inognicondizioneechenecessitinodellaminormanutenzione
possibileinrelazioneallecaratteristicheidraulichedelcorso
d’acqua

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

Tale condizione viene assolta se le altre prescrizioni
relativealDMVvengonorispettate

5

Infasedicantiereprevederel’installazionediunadeguato
sistema/strutturadimonitoraggio(es:astaidrometricatarata,ecc.)
difacilecontrolloperledovuteverifichedelrilasciodelDMVda
partedegliEnticompetenti;lecaratteristicheditale
sistema/strutturaeirisultatidellalorotaraturasarannocomunicati
allaProvinciadiMacerata-Autoritàconcedentealfinedei
successivicontrollie,perconoscenza,allaRegioneMarche
(AutoritàdibacinoRegionale-P.F.DifesadelSuolo).

Ottemperata

Nel corso del sopralluogo del 27/09/2017 tale condizione
non era stata ancora ottemperata. Durante il sopralluogo
del 06/06/2018 è stata verificata la presenza dell’asta
idrometrica.

6 Infasediesercizioneiperiodidirilevantediminuzionedeideflussiin Verifica non Talecondizionefariferimentoadunanormadilegge(art.25
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n. Sintesi condizione ambientale Ottemperanza Note

alveo l'Autorità concedente valuterà l’eventualità di disporre,  per
esigenze di tutela della qualità del corpo idrico, di tutela degli
ecosistemiedellasaluteumananonchépergarantirelacontinuità
dell’approvvigionamento idrico - il rilascio di portate superiori al
valoredelDMVfissatonelprovvedimentodiautorizzazione

necessaria
della l.r.5/2006, art.48 R.D 1775/1933) e verrà attuata a
seguitodiappositaordinanzadell’autoritàcompetente.

7
Preliminarmentealrilasciodell’autorizzazioneunica,presentareun
piano di manutenzione della zona di restituzione, che indichi le
modalitàdelmantenimentodeltrasportosolido

Ottemperata
La documentazione è pervenuta alla PF Qualità dell’aria,
bonifiche, fonti energetiche e rifiuti prima del rilascio
dell’autorizzazione(prot.43240del21/01/2013).

8
In fase di esercizio eseguire adeguatamente lamanutenzione del
pozzettoditenutaogniseimesi

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

Lacondizioneriguardalafasedieserciziodell’impiantoela
suaverificaèrimandataadunafasesuccessiva

9

In fase di cantiere installare dispositivi per lamisura delle portate
derivatesecondoquantoindicatonelPTAapprovatoconDACRn.
145 del 26/01/2010 (art. 67 delle N.T.A.) al fine di trasmettere in
fasediesercizioall’Autoritàconcedente–ProvinciadiMacerata–
almeno le seguenti informazioni: portate giornaliere effettivamente
derivate; portata media mensile, massima mensile e minima
mensile,effettivamentederivatenelcorsodell‘annosolare,perogni
mese;portatamediaannuaeffettivamentederivata;volumimensili
effettivamentederivatievolumeannuoeffettivamentederivato.

Ottemperata per la 
parte di cantiere

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

relativamente alla 
trasmissione dei dati

Nel corso del sopralluogo del 27/09/2017 tale condizione
non era stata ancora ottemperata. Durante il sopralluogo
del06/06/2018èstataverificata lapresenzadeidispositivi
perlamisurazione

10

In fase di esercizio effettuare un monitoraggio con frequenza
quinquennale,con:
  redazione di verifiche idrauliche eseguite per T = 200 anni; le
verifiche dovranno essere condotte in configurazione ex ante in
mododastabilire tuttiglieventualipresidinecessariallamessa in
sicurezza,nonché lestruttureconnesseprevistedalprogettonelle
areecircostanti.Inoltreleverifichedovrannoesserecondotteanche
in configurazione ex post per accertare che gli eventuali presidi
previstiperlamessainsicurezzasianoefficaci;
 analisimorfodinamicafluvialeeidrodinamicadeiprocessiattuali
e potenziali che presiedono l’evoluzionedei fenomeni nella fascia
fluviale,consideratianteepostoperaminriferimentoalladinamica
del trasporto solido per un tratto di 200 m rispettivamente sia a
montedell’operadipresacheavalledell’operadirestituzione

Ottemperata per la 
parte di ante operam
Verificarinviataaduna

fasesuccessiva
relativamente ai 

monitoraggi in fasze di
esercizio

LarelazionesulleverificheidraulicheeseguiteperT=200
anni condotte inconfigurazioneexanteèstata trasmessa
connotaprot.1050152del20/09/2018.Per lealtreanalisi
da effettuarsi in fase di esercizio, l’ottemperanza verrà
verificatasuccessivamente.

11

Preliminarmente al rilascio dell’autorizzazione unica, è necessario
chiarire la tipologia di formazione vegetale interessata dai lavori, 
per valutare la necessità di presentare la domanda di
autorizzazione ai sensi della LR 6/05 art. 12, per la riduzione di
superficiboscate

Ottemperata

Lepiante interessatedalprogettononcostituisconobosco
aisensidellal.r.6/2005enonrientranotragliesemplaripr
otettiaisensidell’art.23dellamedesimal.r.,comeattestato
dallacomuncazionedellaComunitàMontanaAmbito4del
02/01/2012 (trasmessa con  nota prot.43240 del
21/01/2013) e relativa proroga rilasciata da p.f. presidio
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n. Sintesi condizione ambientale Ottemperanza Note

territorialeexgeniocivileMacerata,FermoeAscoliPiceno
n. 26 del 23 febbraio 2017 al taglio delle essenze
interferenti alle opere ed al buon regime idraulico e al
diradamento, comunicata con nota ns. prot. 1151030 del
15/11/2017.

12
In fase di cantiere, evitare sesti di impianto lineari, quali le siepi,
privilegiandosestipiùnaturali

Ottemperata

Anormadileggelacompensazionenonènecessaria.Nel
corsodelsopralluogodel06/06/2018èstatoriscontratoche
lamorfologiadelcantierehacomportatosolotaglisporadici
talidarenderesuperfluataleraccomandazione

13

Infasediesercizio,tralecurecolturaliprevistesulversanteoggetto
di intervento, evitare gli sfalci della copertura erbacea, il cui
apparato radicale svolge funzione di contrasto al dilavamento del
terrenosuperficiale

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

Lacondizioneriguardalafasedieserciziodell’impiantoela
suaverificaèrimandataadunafasesuccessiva

14
Datol’ambienteriparialeumido,siritengonosuperflueedaevitare
le irrigazioni di soccorso, che potrebbero facilitare fenomeni di
dilavamentoperl’elevataacclivitàdellascarpata

Verificarinviataaduna
fasesuccessiva

Lacondizioneriguardalafasedieserciziodell’impiantoela
suaverificaèrimandataadunafasesuccessiva

15
In fase di cantiere dotare il canale di restituzione, in uscita, di un
dispositivodisicurezzavoltoadevitarel’intrusionediittiofauna

Ottemperata

Nelcorsodelsopralluogodel27/09/2017talecondizione
nonerastataancoraottemperata.Nelsopralluogodel
06/06/2018èstataverificatalapresenzadiunagrigliaa
talescopo

16

La previsione di un’elasticità gestionale nell’entità dei rilasci con
parzializzazione delle bocche di stramazzo e abbattimenti
programmati della paratoia in occasioni di eventi particolari o di
manifestazioni turistichedeveessere  formalizzata inaccordo tra i
soggetti interessati in fasedi rilasciodiautorizzazioneunicadicui
alDLgs387/2003

Ottemperata

Come comunicato dal proponente in risposta alla Diffida
(Decreto n. 66/2017) con nota prot. 1151030 del
15/11/2017, preliminarmente al rilascio dell’autorizzazione
unica la società proponente ha effettuato le sue proposte
per la previsione di rilasci mediante abbattimenti
programmati e modulazione delle bocche di stramazzo,
mediante una ratifica ufficiale d’impegno indirizzata al
Comune di Sefro e alla P.F. Rete elettrica Regionale.
Quest’ultimanehapresoattoneldecretodiautorizzazione
unica29/EFRdel12/06/2013Talirilasciprogrammatisono
previstiper:
- Tutte le domeniche di agosto dalle ore 10.00 alle ore
17.00
-IlgiornodellaFestaPatronale(15Agosto)
-IlgiornodellaSagradellaTrota(secondocadenza)
- Altri due giorni, a scelta a richiesta preventiva, da parte
dell’AmministrazioneComunale

17 Poichétraleopereaccessorieèprevistal’eventualitàdiinnalzaredi Ottemperata Lemodificheprogettualigiàproposteinfasediscreeninge
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n. Sintesi condizione ambientale Ottemperanza Note

10-30cmlasogliadilavatoistoricipresentiamontedellapresa,al
fine dimantenere le caratteristiche del luogo inalterate si invita a
realizzare tale innalzamento solo se strettamente necessario
rispettoallecondizioniattuali

ratificate in fase di variante di autorizzazione hanno reso
non più necessario l’innalzamento della soglia dei lavatoi
storici

18

Infasedicantiereediesercizio,nellazonadirestituzionedovranno
esserecomunqueadottatituttigliaccorgimentinecessarialloscopo
di evitare l’innesco di fenomeni erosivi delle sponde fluviali, così
comeprescrittodall’AutoritàdiBacinoRegionale.

Ottemperata

Lemodalitàperl’ottemperanzaatalecondizionesonostati
comunicati dal proponente in rispostaallaDiffida (Decreto
n. 66/2017) con nota prot. 1151030 del 15/11/2017 e
consistonoinparticolare:
- nelrivestimentodelcanalediscarico;

- nellequotedelcanalediscarico

- inaccorgimentidivariotipo(posizionamentodimassi
e raggi di raccordo delle pareti) alla confluenza del
canalediscarico

In fase di sopralluogo del 06/06/2018 è stata rilevata la
presenzainalveodiduetubazionialpiededellascarpatain
sinistra idraulica, collocateal finedi evitareerosionedella
scarpataedeventualeintorbidamentoinottemperanzaalla
condizione

19

Infasedicantiere,dovrannoesseremesseinattotuttelemisure
attearidurreleemissionidiffusedipolveri,conilcriteriodella
miglioretecnologiadisponibile,dataanchelavicinanzadelcentro
abitato

Ottemperata
Sitrattadinormalipratichedigestionedibuoncantiere.In
fasedisopralluogononsonostaterilavateproblematiche
relativeall’emissionedipolveri

20
Infasedicantiere,ai finidel riutilizzodelle terreeroccedascavo
art.186delDLgs152/2006provvedereallacaratterizzazionecome
previstodallanormativainvigore

Ottemperata

La caratterizzazione è stata trasmessa dal proponente in
risposta alla Diffida (Decreto n. 66/2017) con nota prot.
1151030 del 15/11/2017. Con nota prot. 0515533 del
10/05/2018,ARPAMprendeattochetutteleterreverranno
riutilizzatenelsitodiproduzionee fapresenteche i valori
ottenutiperiparametripresiinesamerispettanoleCSCdi
cuiallaTabella1,colonnaA,allegato5altitoloVparteIV
delD.lgs.152/2006.

21

In fase di cantiere, le terre e rocce da scavo in eccedenza non 
utilizzate nel rispetto delle condizioni previste dagli artt. 185 e 186 
del D. Lgs n° 152/2006, dovranno essere sottoposte alle 
disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte quarta del decreto 
stesso, evidenziando in particolare la quantità di terre e rocce da 
scavo da smaltire con codice CER 170504 e la quantità da 
riutilizzare in loco od in altro cantiere

Ottemperata

La dichiarazione ai fini del riutilizzo è stata trasmessa dal
proponenteinrispostaallaDiffida(Decreton.66/2017)con
nota prot. 1151030 del 15/11/2017. Con nota ns. prot.
0515533 del 10/05/2018 ARPAM, sulla base della
documentazionetrasmessadalladittahapresoattochele
terre verranno riutilizzate nel sito di produzione e attesta
cheivaloriottenutiperiparametripresiinesamerispettano
leCSCdicuiallaTabella1,colonnaA,allegato5altitoloV
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n. Sintesi condizione ambientale Ottemperanza Note

parteIVdelD.lgs152/2006.

22
In fase di cantiere, prevedere la ricostituzione della vegetazione
riparialesullesponde

Ottemperata

Anormadileggelacompensazionenonènecessaria.Nel
sopralluogo del 06/06/2018 è stato riscontrato che le
condizioni ecologiche del sito e la tipologia di lavori
effettuati rendono preferibile una rinaturalizzazione
spontaneadeglialvei

23
In fase di cantiere, comunicare con congruo anticipo alla
SoprintendenzaArcheological’iniziodeilavoridiscavo

Ottemperata
Comunicazioneeffettuatasecondoquantodichiaratodal
proponente.Ottemperanzaconfermatadalla
Soprintendenzaconnotaprot.906681del07/08/2018


	NumeroDataRep: n. 62 del 01 aprile 2019
		2019-04-01T11:52:51+0200
	VELIA CREMONESI


		2019-04-01T14:17:13+0200
	Roberto Ciccioli




